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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2020/473 DELLA COMMISSIONE 

del 20 gennaio 2020 

che integra la direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
norme applicabili alle banche dati per i certificati di qualifica dell’Unione, i libretti di navigazione e i 

giornali di bordo 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, relativa al riconoscimento 
delle qualifiche professionali nel settore della navigazione interna e che abroga le direttive 91/672/CEE e 96/50/CE (1) del 
Consiglio, in particolare l’articolo 25, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Al fine di facilitare la mobilità, garantire la sicurezza della navigazione e tutelare la vita umana e l’ambiente è 
fondamentale che i membri di equipaggio siano titolari di certificati attestanti le loro qualifiche. Per ottenere tali 
certificati, il tempo di navigazione dell’equipaggio dovrebbe essere registrato nel libretto di navigazione di ciascun 
membro con registrazioni valide, che possano essere confrontate con le corrispondenti registrazioni nei giornali di 
bordo delle imbarcazioni in cui il membro di equipaggio ha prestato servizio. 

(2) Al fine di attuare correttamente la direttiva (UE) 2017/2397 e di prevenire frodi, le autorità competenti che rilasciano 
certificati in conformità a tale direttiva dovrebbero accertare che i membri di equipaggio siano titolari di un solo 
certificato specifico in un dato momento. Nel contesto dell’identificazione di un membro di equipaggio, se 
necessario, è opportuno tenere in debita considerazione il regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (2). 

(3) Per contribuire a un’amministrazione efficiente dei certificati di qualifica dell’Unione, a norma dell’articolo 25, 
paragrafo 1, della direttiva (UE) 2017/2397, gli Stati membri che rilasciano certificati in conformità alla medesima 
direttiva dovrebbero istituire registri destinati alla conservazione dei dati relativi ai certificati di qualifica 
dell’Unione, ai libretti di navigazione e ai giornali di bordo, nonché ai documenti riconosciuti a norma dell’articolo 
10, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2017/2397. 

(4) Per agevolare lo scambio di informazioni tra gli Stati membri e la Commissione ai fini dell’attuazione, 
dell’applicazione e della valutazione della direttiva (UE) 2017/2397, nonché a fini statistici e per mantenere la 
sicurezza e facilitare la navigazione, gli Stati membri dovrebbero rendere disponibili/includere dati relativi a tali 
documenti e al rispettivo stato, utilizzando una banca dati gestita dalla Commissione. 

(5) Per gli stessi obiettivi, tale banca dati dovrebbe inoltre servire a fornire informazioni sui documenti riconosciuti a 
norma dell’articolo 10, paragrafi 2 e 3, della direttiva (UE) 2017/2397. 

(1) GU L 345 del 27.12.2017, pag. 53. 
(2) Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, in materia di identificazione elettronica e 

servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE (GU L 257 del 28.8.2014, 
pag. 73). Si vedano anche i relativi regolamenti di attuazione, in particolare il regolamento di esecuzione (UE) 2015/1501 della 
Commissione, dell’8 settembre 2015, relativo al quadro di interoperabilità di cui all’articolo 12, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 
910/2014. 


